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1) PREMESSA  
Il presente documento considera la proposta per il progetto urbanistico di trasformazione denominato “PII 

Area Manutenzioni ,Area ex Mokarabia ed Area Fornace Beretta e Gianotti” che costituisce il contenuto del 

programma integrato di intervento di cui questo documento costituisce allegato, presentato al Comune di 

Garbagnate su iniziativa mista pubblica- Comune di Garbagnate Mil.se- e privata- Imm. Le Fornaci s.r.l.-  

per le aree “Manutenzioni”, sita in Via Varese, Carducci, Pellico ed area “Ex Mokarabia”, sita in Via Roma, 

e per la cessione del Compendio  “area Fornace Beretta e Gianotti” e ne affronta la verifica di esclusione 

dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi delle norme di settore vigenti.  

Si definisce di escludere dal presente documento l’area “Fornace Beretta e Gianotti”, in quanto si tratta di 

pura cessione di proprietà di compendio immobiliare senza alcun tipo di trasformazione urbanistica o 

edilizia. 

L’Amministrazione Comunale di Garbagnate Mil.se ha provveduto all’avvio del procedimento di 

verifica di esclusione dalla VAS. La proposta progettuale esplicitata attraverso un Programma 

Integrato di Intervento prevede trasformazione delle aree oggetto del P.I.I., come sopra citate, con 

destinazione attuale rispettivamente “Standard per aree pubbliche esistenti” e “Produttiva”. La 

nuova destinazione urbanistica sarà “ Zona residenziale BR (con volumetria ed altezze 

individuate)”. I Programmi Integrati di Intervento1 

rientrano a pieno titolo tra gli atti di 

programmazione negoziata che la nuova disciplina di Governo del Territorio si propone di 

valorizzare ed, in ottemperanza alla legge quadro nazionale, introducono le modalità applicative 

della concertazione e della negoziazione territoriale al fine di concordare le finalità e le risorse 

pubbliche di riqualificazione urbana con le risorse private attivabili da interventi singoli o 

coordinati nel tessuto urbano. Così come ricordato nel Documento di Inquadramento2, 

l’Amministrazione Comunale sta adeguando la strumentazione urbanistica a propria disposizione. 

Lo stesso Documento di Inquadramento assume, nelle intenzioni dell’Amministrazione Comunale, 

il compito di indicare o disciplinare quegli interventi attuativi che, già compresi o meno nel vigente 

PRG, troveranno collocazione nel redigendo PGT, consentendo così la transizione dalla attuale alla 

nuova forma di strumentazione con la maggior continuità possibile rispetto ad una gestione 

dinamica del territorio e di disciplinare le proposte di P.I.I. nel periodo di collegamento alla vigenza 

del nuovo P.G.T. 

 

                                                           
1 Inizialmente concepiti come strumenti straordinari di intervento (ad applicazione limitata nel tempo) utili per affrontare il recupero edilizio delle 

zone degradate, successivamente i Programmi Integrati sono stati trasformati dal legislatore statale da programmi preordinati al recupero a 
strumenti proponibili da soggetti pubblici o privati relativamente a zone in tutto o in parte edificati o da destinare a nuova edificazione al fine della 
loro riqualificazione urbana ed ambientale. 

2 Adottato dal Consiglio Comunale in data 02.12.08 
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Il presente documento di sintesi costituisce lo strumento complementare per l’approvazione del PII 

in variante al vigente PRG ai sensi della L.R. n.12/05. Esso ha la finalità di fornire le informazioni 

ed i dati utili alla valutazione degli effetti significativi dell’intervento sull’ambiente, sulla salute e 

sul patrimonio culturale ai sensi dell’allegato 1m della DGR 27/12/2007 n.VIII/6420 “VAS -ulteriori 

adempimenti di disciplina” e viene messo a disposizione dei Soggetti con competenze Ambientali, degli Enti 

Territoriali e del Pubblico interessati all’iter decisionale unitamente ai documenti di PII per lo svolgimento 

della “Conferenza di Verifica” preordinata ad esprimere parere circa l’eventuale sua esclusione dalla VAS. Il 

Documento di Scoping contiene: lo schema del percorso metodologico procedurale, una proposta di 

definizione dell’ambito di influenza del programma integrato di intervento e della portata delle informazioni 

da includere nel Rapporto Ambientale.  

Con il Documento di Inquadramento e con le variazioni alla strumentazione urbanistica comunale si stanno 

introducendo nella prassi gestionale del PRG vigente
 

criteri di flessibilità che consentono di passare dalla 

“conformità alle norme” al metodo di “controllo di coerenza” dei progetti con programmi con i quali 

l’Amministrazione Comunale, all’interno di un sistema coordinato e coerente di pianificazione, intende 

ottenere un assetto organizzato del territorio ed un’elevata qualità urbanistica ed architettonica.  

Il documento si articola nei seguenti contenuti principali:  

-  l’esposizione degli indirizzi e delle procedure nei riferimenti normativi generali nell’ambito di 

applicazione della VAS in aderenza ai criteri formulati nel punto 2 dell’allegato 1m della DGR 

VIII/6420 del 27/12/2007, con particolare riferimento ai diversi livelli di competenze;  

-  la ricostruzione del quadro programmatico e pianificatorio vigente, alle diverse scale territoriali; 

-  i richiami generali alle linee di indirizzo del progetto di PII, proposto in variante al vigente PRG, come 

dettagliati negli elaborati di progetto cui si rimanda;                                                               

-  l’analisi delle caratteristiche dell’ambiente nel quale il progetto si colloca e con il quale interagisce e la 

valutazione dei possibili effetti ambientali correlabili all’intervento; 

-  il riepilogo delle principali informazioni contenute nel documento e le valutazioni finali circa 

l’esclusione del PII in esame dalla procedura di VAS.  
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2) INDIRIZZI GENERALI  

2.1 La Direttiva 2001/42/CE e il Dlgs. 152/06  

Il dibattito sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in sede europea e nazionale pone 

l’attenzione, dopo l’approvazione della Direttiva 2001/42/CE, sulla necessità, in sede di 

elaborazione degli strumenti di pianificazione territoriale, di confrontare tutte le posizioni e gli 

approcci disciplinari che contribuiscono al processo di pianificazione. La Direttiva comunitaria 

sulla VAS, introducendo la valutazione ambientale come strumento chiave per assumere la 

sostenibilità quale obiettivo determinante nella pianificazione e programmazione, ha esteso l'ambito 

di applicazione del concetto stesso di valutazione ambientale preventiva ai piani e programmi, in 

considerazione dei cambiamenti ambientali causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, 

ma anche dalla messa in atto delle decisioni strategiche di natura programmatica; in pratica la 

valutazione ambientale dei piani e programmi viene ad intendersi quale processo complesso, da 

integrare in un altro processo complesso -generalmente di carattere pubblico -chiamato 

pianificazione o programmazione. Affinché tale integrazione possa essere effettiva e sostanziale, la 

Direttiva stabilisce che la VAS deve intervenire fin dalle prime fasi di formazione del piano o 

programma3 con l’intento di prendere in considerazione e analizzare le problematiche ambientali sin 

dalle prime fasi di discussione ed elaborazione dei piani e programmi individuandone 

preliminarmente limiti, opportunità, alternative e precisandone criteri e opzioni possibili di 

trasformazione. La norma comunitaria prevede di sviluppare la procedura di VAS secondo la 

seguente articolazione generale:  

-  informazione al pubblico dell’avvio del procedimento; 

-  fase di scoping, con la definizione dell’ambito di influenza del PII e della portata delle 

informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale;  

-  elaborazione del Rapporto Ambientale;  

-  consultazione del pubblico e delle autorità competenti in materia ambientale;  

-  valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni;  

-  messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni;  

-  monitoraggio  

 

La normativa italiana di settore -DLgs. 03/04/2006 n.152 (Testo Unico sull’Ambiente), successivamente 

modificato dal DLgs. 16/01/2008 n.4 -nel riprendere i contenuti della Direttiva Comunitaria dichiara:  

                                                           
3 a differenza della VIA che viene applicata ad un progetto ormai configurato 
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DLgs. 16.01.2008 n.4  

“Art. 6 -Oggetto della disciplina  

a) La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 

significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale. 

b) Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 

programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli, e 

che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;  

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 

come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 

fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto 

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni.  

 

3) Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e 

per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 

necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano avere impatti significativi sull'ambiente, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni 

di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il 

quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

 

4) Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma 

urgenza o coperti dal segreto di Stato; 

b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica.”  
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2.2 La VAS nella Legge Regionale della Lombardia n.12/2005  

La L.R. 11/03/2005 n.12, Legge per il Governo del Territorio, all’articolo 4, comma 2, prevede che: 

“… Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani 

territoriali regionali d’area e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano 

di cui all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente 

articolo è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla 

sua adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione …”. 

Gli “ Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” approvati dal Consiglio 

Regionale (Deliberazione VIII/351 del 13/03/2007) ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della L.R. 

12/2005 hanno ulteriormente precisato che (punto 4.2): 

“È effettuata una valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: 

a) elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 

gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o 

della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti 

elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE;  

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai sensi 

degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE.”.  

Con la DGR VIII/6420 del 27/12/2007 la Regione Lombardia ha, infine, definito i modelli metodologici, 

procedurali ed organizzativi per la valutazione ambientale delle diverse tipologie di atti programmatici, ivi 

compresi i Programmi Integrati d’Intervento. In relazione ai piani e programmi che determinano l’utilizzo di 

piccole aree a livello locale e le modifiche minori (all. 1m), le norme regionali richiamate prevedono che 

possa essere valutata preliminarmente l’effettiva esigenza di applicare la VAS attraverso una procedura 

dedicata di Verifica di Esclusione o Screening (cfr. citati Indirizzi generali, punto 5.9).  

 
 
2.2.1 Procedimenti VAS per i Programmi Integrati d’Intervento  

I procedimenti VAS dei Programmi Integrati d’Intervento sono disciplinati dalla DGR n. VIII/6420 

del 27/12/2007all’Allegato 1m. In particolare l’Allegato espone i riferimenti procedurali relativi alla 

fase transitoria di adeguamento dei PRG vigenti, sino all’approvazione dei PGT. Viene stabilito 

(cfr. Art. 2 -Ambito di applicazione) che la verifica della necessità o meno di sottoporre un 

Programma Integrato di Intervento a VAS deve discendere da un accertamento preliminare, affidato 

alla responsabilità dell’Autorità procedente.  
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Per tale accertamento preliminare sono previste due successive operazioni di screening (DGR VIII/6420 

27/12/07, Allegato 1m, art.2):  

“… 1) La prima consiste nell’escludere dal campo di applicazione della direttiva tutti i PII per i quali 

non sussista la contemporanea presenza dei due requisiti seguenti: 

- intervento con valenza territoriale che comporta variante urbanistica a piani e programmi; 

- presenza di un livello di definizione dei contenuti di pianificazione territoriale idoneo a consentire 

una variante urbanistica.  

2) L’operazione successiva consiste nel raffrontare la suddetta variante urbanistica col disposto 

dell’art.4, comma 2, della LR 12/05 che disciplina il campo di applicazione della VAS nel settore della 

pianificazione territoriale. In particolare il citato disposto prevede che debbano essere assoggettate a 

VAS le sole varianti al Piano Territoriale Regionale (PTR), ai Piani Territoriali Provinciali (PTCP), ai 

Piani d’area Regionali (PTRA) ed ai Documenti di Piano dei Piani di Governo del Territorio (PGT). 

…”.  

 

Con riferimento ai PII conformi agli strumenti di pianificazione sovracomunale, questa seconda operazione 

porta pertanto all’esclusione dal campo di applicazione quei PII che determinino varianti urbanistiche non 

individuate nel citato disposto della LR 12/05, cioè quei PII che non abbiano effetti sul Documento di Piano. 

Nella fase transitoria, in attesa dell’approvazione dei PGT, la norma regionale evidenzia la necessità di 

assumere criteri di equiparazione coerenti con il richiamato disposto della LR 12/05, che prevede siano 

sottoposte a VAS le sole varianti al Documento di Piano del PGT e non anche quelle al Piano delle Regole, 

al Piano dei Servizi, o altri piani attuativi. Tale criterio di equiparazione -come chiarito dagli uffici della 

struttura tecnica regionale -presuppone pertanto che i contenuti di variante allo strumento urbanistico 

generale vigente (PRG) previsti con il PII in esame siano considerati alla luce della LR 12/05 e ne sia 

definita la pertinenza rispetto ai tre atti previsti per un PGT.  

Ove tali contenuti si configurino come propri di un ipotetico Documento di Piano, il PII che determina la 

variante sarà da assoggettare a VAS; viceversa, ove tali contenuti assumano i significati delle previsioni di 

un Piano delle Regole o un Piano dei Servizi, il PII sarà da escludere dal campo di applicazione della VAS. 

Anche con riferimento alla citata fase transitoria, viene ribadita la necessità di assoggettare a VAS i PII che:  

a) costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della 

direttiva 85/337/CEE (Valutazione di Impatto Ambientale) e successive modifiche;  

b) producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE (Rete Natura 2000).  

Una volta accertato l’obbligo di sottoporre la variante urbanistica a procedimento di valutazione ambientale, 

l’Autorità procedente può appurare l’eventuale esistenza delle condizioni per avviare una successiva 

procedura semplificata di Verifica di Esclusione dalla VAS.  
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Tale ipotesi è perseguibile soltanto in presenza di varianti minori per le quali sussista la contemporanea 

presenza dei seguenti requisiti:  

a) non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I 

e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche;   

b) non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE; 

c) determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

Data per verificata la contemporanea sussistenza dei primi due requisiti di cui sopra, l’Autorità 

procedente, sotto la propria responsabilità, procede, in assenza di provvedimento della Giunta 

Regionale atto ad individuare i criteri per decidere quando si tratta di piccole aree o modifiche 

minori (cfr. punto 4.6 degli Indirizzi generali), alla determinazione delle condizioni dell’ultimo 

punto mediante illustrazione degli indicatori significativi della dimensione e della tipologia del PII.  

 
 
2.3 La verifica di esclusione dalla VAS: contenuti del Documento di Sintesi  

La Verifica di Esclusione di un piano/programma dalla VAS è condotta sulla base di un Documento di 

Sintesi contenente le seguenti informazioni circa i suoi effetti significativi sull’ambiente e sulla salute (cfr. 

Allegato II citati Indirizzi generali -Criteri per la determinazione dei possibili effetti significativi di 

cui all’articolo 3 della Direttiva 2001/42/CE): 

1) Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto, in particolare, dei seguenti elementi: 

- in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 

attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse; 

- in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; 

- la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  

- la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 

acque).  

2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

- carattere cumulativo degli effetti; 

- natura trasfrontaliera degli effetti; 
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- rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

- valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

*  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

*  del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite;  

*  dell’utilizzo intensivo del suolo;  

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale.  

Ai fini della consultazione istituzionale che caratterizza il procedimento generale di Valutazione Ambientale 

Strategica, la condivisione del Documento di Sintesi è prevista attraverso uno specifico momento di 

confronto -la Conferenza di Verifica -rivolto alle Autorità con specifica competenza in materia ambientale ed 

agli Enti territoriali coinvolti, che vengono consultati per condividere la decisione circa l’esclusione o meno 

del PII dalla VAS.  
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2.4 Indici e parametri di valutazione dimensionale del “progetto di PII “  

2.4.1 Il progetto di PII  

La proposta di Programma Integrato d’Intervento di iniziativa mista pubblica- Comune di Garbagnate 

Mil.se- e privata- Imm. Le Fornaci s.r.l.-  riguarda le aree “Manutenzioni”, sita in Via Varese, Carducci, 

Pellico ed area “Ex Mokarabia”, sita in Via Roma, oltre alla citata area “Fornace Beretta e Gianotti” esclusa 

dal presente documento, in quanto si tratta di pura cessione di compendio immobiliare senza alcun intervento 

edilizio od urbanistico.   

Le altre opere al contorno- quali opere a standard di qualità/di urbanizzazione secondaria- prevedono opere 

di sistemazione superficiale delle aree a standard in asservimento negli ambiti 1 e 2 ed opere di 

riqualificazione degli accessi e del giardino sud della Scuola di Via Varese, delle aree di pertinenza di Villa 

Sicilia e della Via S. Pellico,e dell’area a parcheggio di Via Martiri di Marzabotto. 

 

Ortofoto area “EX-MOKARABIA” 
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Aerofotogrammetrico area “EX-MOKARABIA” 
 
 

Presa fotografica  area “EX-MOKARABIA” (estratto da allegato A.E – “RILIEVO FOTOGRAFICO GENERALE”) 
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Ortofoto area “MANUTENZIONI” ed aree collaterali di intervento di ambito 2 (in blu) 
 
 
 

Aerofotogrammetrico area “ MANUTENZIONI” 
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Presa fotografica  area “ MANUTENZIONI” (estratto da allegato A.E – “RILIEVO FOTOGRAFICO GENERALE”) 
 
 

 
 

 

Il progetto del P.I.I. prevede la trasformazione urbanistica di entrambe le aree a destinazione residenziale, 

zona Br, con volumetria ed altezza assegnate. 

L’area “ex Mokarabia” ha attualmente destinazione urbanistica produttiva di completamento. 

L’area “Manutenzioni” ha attualmente destinazione urbanistica standard, per magazzini comunali e sede 

Polizia Locale. 

 

Entrambe le aree sono situate in ambiti prossimi al centro della città ed inserite in zone a destinazione 

residenziale, completamente edificate, con destinazione residenziale, e dunque non omogenee al loro 

contorno urbanistico. 

 

 

NB : per tutte le considerazioni che seguono, si rimanda, per maggiori dettagli agli elaborati del P.I.I., ed , 

in particolare, per lo stato di fatto, agli elaborati descrittivi A.A, A.E, B.A, C.A. 
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AMBITO DI INTERVENTO N. 1  -  Area “Ex Mokarabia” 

 

Stato di fatto 

 

L’area in oggetto è situata  pressoché a ridosso del Centro di Garbagnate Mil.se, in Via Roma 94, individuata 

catastalmente al Foglio n.14   mappali 40-137-137/1, in ambito d’intorno completamente residenziale, in 

adiacenza al Centro Anziani (cui verrà asservita parte di area a standard prevista in asservimento) ed in 

vicinanza delle Scuole di Via Bolzano, ed ha attualmente destinazione Produttiva di completamento (BD). 

 
L’area è di proprietà della Imm. Le Fornaci s.r.l. 
 

Per questa area, lo stato di fatto vede la presenza di corpi di fabbrica esistenti, con sede della dismessa 

attività produttiva di lavorazione, confezionamento e spedizione del caffè Mokarabia, la cui costruzione è 

della metà degli anni 60. 

Gli edifici hanno morfologia tipica di complessi ex produttivi e coprono ampiamente l’area territoriale a 

disposizione, salvo corselli di contorno ed una area libera in fronte nord con una parte anche di piano 

interrato per parcheggi e depositi. 

L’area ha forma pressoché rettangolare con andamento nord-sud, di consistenza pari a 7.186 mq. 

Attualmente dismessa, ospitava lo stabilimento Mokarabia, di produzione del caffè, con gli uffici direttivi 

annessi. 

La destinazione urbanistica attuale è la zona BD, produttivo di completamento, nell’ambito dell’isolato 2.19, 

con destinazione prevalente BR. 

Tale situazione urbanistica al contorno riflette la situazione anomala reale di un edificio ad uso produttivo 

inserito in una zona, a ridosso del centro di Garbagnate, completamente edificata, ad uso totalmente 

residenziale con inserimento di alcune importanti funzioni pubbliche: il Centro Anziani, confinante col 

fronte ovest dell’area in oggetto e con la presenza nelle immediate adiacenze della Scuola media e di un asilo 

nido comunale. 

La prevista trasformazione d’uso a residenziale appare dunque in linea con un corretto completamento 

dell’isolato. 

Dati planivolumetrici allo stato di fatto   (si veda anche tav. B1) 

Scoperta = 2230, 10 mq 

Slp = 2230,10 mq 

Volume esistente (con h virtuale 3,00 m) = 6690,30 

Altezza massima 8,20 m 
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Stato di progetto  

 

Si prevede la trasformazione urbanistica in zona residenziale Br con volumetria ed altezze massime 

assegnate, con adeguamento della destinazione d’uso al contorno, sia dal punto di vista urbanistico che dal 

punto di vista fattuale. 

Il progetto prevede la costruzione di tre edifici ad uso residenziale con altezze variabili da 5 a 8 piani fuori 

terra. 

Sono rispettate tutte le prescrizioni di proiezione di ombre sugli edifici circostanti (vedi art. 6.4, cap. 4° RLI- 

proiezione a 45° dei coni d’ombra dei fronti verso le pareti finestrate di edifici antistanti), senza nocumento 

alcuno ,  e verrà assicurata la quota di superficie drenante richiesta dal Regolamento di igiene. 

Si ottiene una buona riduzione della Superficie coperta, con aumento della superficie sistemata a verde. 

 

Il complesso in progetto sarà arretrato rispetto al fronte di Via Roma per far posto ad un parcheggio per posti 

auto privati di uso pubblico , la cui dotazione viene completata al piano interrato in una porzione “aperta” 

dell’autorimessa interrata pertinenziale. 

Un viale di accesso pedonale e per mezzi di emergenza e servizio sul fronte ovest consente la distribuzione 

interna dell’area. 

In testata nord viene individuata ed asservita ad uso pubblico un’area di 655,45 mq. ad uso standard a 

servizio ed in prosecuzione diretta del Centro anziani, con opere di sistemazione superficiale, per formazione 

di campi bocce per l’adiacente Centro Anziani, a carico della Imm. Le Fornaci s.r.l. 

Gli edifici in progetto prevede finiture di alto livello con facciate ventilate in cotto e pietra, composizioni 

rigorose dei prospetti e dettagli costruttivi di qualità architettonica ed attenzione alla minimizzazione dei 

consumi energetici. 

 

E’ infatti previsto  lo sfruttamento dell’energia solare captata da pannelli in copertura ed installazione di 

unica centrale termica di complesso con recupero energetico. Tutto ciò consente di ottenere una 

considerevole riduzione del consumo di metano e delle emissioni in atmosfera, conseguendo importanti 

risparmi dei singoli fabbisogni energetici, apportando un considerevole beneficio alla qualità ambientale 

complessiva della città e realizzando l’obbiettivo iniziale e guida dell’intero progetto. 

Si veda di seguito per tabella riepilogativa dello stato di progetto.



S   T   U   D   I   O   L   E   G   N   A   N   I 
 A R C H I T E T T U R A    +    I N G E G N E R I A 

Via Verdi 2 – 20024 GARBAGNATE MILANESE (MI)  
 Tel. 02/9955300 – 02/99027344 Fax 02/9955486 E-mail: mattlegn@tin.it 
 
 

�����������	
����
������	
��
�	
������������������� ���������	
�	���	����������	��������

�������	�

� �
ALL. A.C -  VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S -DOCUMENTO DI SINTESI 

  17 

AMBITO DI INTERVENTO N. 2  -  Area “Manutenzioni”  
 
 
Stato di Fatto 
 
L’area denominata “Manutenzioni” è sita in Garbagnate Mil.se, Via Varese-Carducci-Pellico, individuata 

catastalmente al Foglio n.23  mappali 25-25/1-26 parte ed ha destinazione attuale quale area a standard ; di 

tale area il PII prevede la trasformazione ad uso residenziale, in zona Br, con volumetria ed altezza 

assegnata. 

L’area è di proprietà del Comune di Garbagnate Mil.se, e se ne prevede la cessione alla soc. Imm. “Le 

Fornaci s.r.l.”. 

L’area in oggetto è dunque situata a ridosso del Centro di Garbagnate Mil.se, compresa a nord e sud tra le 

Vie Varese e S. Pellico, delimitata a ovest da Via Carducci ed a sud dal complesso delle Scuole pubbliche di 

Via Varese.  L’attuale destinazione urbanistica la qualifica come area a standard. 

L’area ha forma pressochè rettangolare con andamento nord-sud, di consistenza pari a 2.984,89 mq. 

Ospita attualmente il Comando di Polizia locale, ed uffici e magazzino del reparto manutenzioni del Comune 

di Garbagnate. 

L’area è occupata per buona parte dal fabbricato ad uso produttivo ed uffici, ad uno e due piani fuori terra. 

Non vi è superficie drenante. 

La destinazione urbanistica attuale è la zona standard per aree pubbliche esistenti, con destinazione 

prevalente di contorno BR. 

Tale situazione urbanistica al contorno riflette la situazione anomala reale di un edificio ad uso produttivo o 

per uffici, ma con morfologia prettamente produttiva, inserito in una zona, a ridosso del centro di 

Garbagnate, completamente edificata, ad uso totalmente residenziale con inserimento di alcune importanti 

funzioni pubbliche : la scuola elementare comunale ed un asilo nido comunale. 

 

La prevista trasformazione d’uso a residenziale appare dunque in linea con un corretto completamento del 

contorno 

Per questa area, lo stato di fatto vede la presenza di corpi di fabbrica, di altezza pari a due o tre piani fuori 

terra, con copertura in lastre di amianto, con destinazione a magazzino ed uffici del Servizio Manutenzioni 

del Comune di Garbagnate Mil.se e del Comando della Polizia Locale. 

Gli edifici esistenti hanno morfologia tipica di complessi ex produttivi e coprono praticamente tutta l’area 

territoriale a disposizione. 

Non vi è superficie drenante, nè è presente alcuna area con sistemazione a verde. 

L’area era precedentemente sede della ditta Imper,  per lo stampaggio di materie plastiche, poi trasferita in 

altro sito del Comune di Garbagnate Milanese. 
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Stato di progetto 

Si prevede la trasformazione urbanistica in zona residenziale Br con volumetria ed altezze massime 

assegnate, con adeguamento della destinazione d’uso al contorno, sia dal punto di vista urbanistico che dal 

punto di vista fattuale. 

Il progetto prevede la demolizione totale dei manufatti presenti, con la bonifica delle coperture presenti in 

cemento-amianto come sopra evidenziato e la costruzione di un edificio ad uso residenziale a 8, 9 e 10 piani 

fuori terra a scalare, con minimizzazione della superficie coperta ed uso pubblico del piano terra su pilotis 

aperti, senza recinzione, con piccolo spazio commerciale. 

Tali altezze, consentono la minimizzazione di uso del suolo con sfruttamento ad uso pubblico dello stesso : il 

piano terra infatti, su pilotis ed accessibile, permette la completa permeabilità dell’area . 

 Sono rispettate tutte le prescrizioni di proiezione di ombre sugli edifici circostanti(vedi art. 6.4, cap. 4° RLI- 

proiezione a 45° dei coni d’ombra dei fronti verso le pareti finestrate di edifici antistanti), senza nocumento 

alcuno per essi. Al piano terra, al di là della superficie strettamente di concentrazione fondiaria, comunque in 

buona parte aperta ed utilizzabile ad uso pubblico e percorribile, viene individuata ed asservita ad uso 

pubblico un’area di 1529,59 mq. ad uso standard con opere di sistemazione superficiale ed arredo 

complementari alla revisione generale della zona e degli accessi alla Scuola elementare di Via Varese. 

Allo stato di fatto non vi è alcuna superficie drenante. 

Il resto dell’area è destinato a parcheggi privati di uso pubblico, a spazi di percorso e relazione ed ad una 

revisione generale dei percorsi e spazi di verde e relazione di contorno alla Scuola di Via Varese. 

Il progetto di sistemazione delle aree a piano terra coinvolge anche la sistemazione delle aree collaterali 

lungo Via S. Pellico, con la formazione di senso unico verso est e la messa a disposizione di parcheggi a 

lisca di pesce a servizio della Scuola e la revisione degli ingressi al complesso scolastico con formazione di 

nuova hall di ingresso. 

L’edificio residenziale vero e proprio prevede finiture di alto livello con facciate ventilate in cotto e pietra, 

composizioni rigorose dei prospetti e dettagli costruttivi di qualità architettonica ed attenzione alla 

minimizzazione dei consumi energetici. 

E’ infatti previsto  lo sfruttamento dell’energia solare captata da pannelli in copertura ed installazione di 

unica centrale termica con recupero energetico. Tutto ciò consente di ottenere una considerevole riduzione 

del consumo di metano e delle emissioni in atmosfera, conseguendo importanti risparmi dei singoli 

fabbisogni energetici, apportando un considerevole beneficio alla qualità ambientale complessiva della città e 

realizzando l’obbiettivo iniziale e guida dell’intero progetto.  

Il fronte sud viene inoltre dotato di schermi/brise-soleil di ombreggiatura dei terrazzi costituiti da lame di 

vetri fotovoltaici scorrevoli su guide che consentono il recupero di energia elettrica da rivendere all’ente 

gestore per la minimizzazione dei costi di gestione dell’edificio. 
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Opere a standard di Qualità / di urbanizzazione primaria e secondaria  a scomputo: 

riqualificazione parcheggio pubblico di Via M.di Marzabotto ,sistemazione di Via S. Pellico, 

sistemazioni superficiali area a standard di ambito 1 e 2, riqualificazione degli accessi e del 

giardino sud  alla Scuola di Via Varese . 

 
Si rimanda alle singole relazioni per le puntuali descrizioni, ed agli elaborati della serie “D”. 

In breve : 

-  Quanto all’area denominata “parcheggio di Via Marzabotto”, sarà eseguito a cura dell’Ufficio Tecnico 

Comunale, sullo stesso sedime degli attuali spazi di sosta e complementari, (circa mq. 2037,00) un progetto 

di riqualificazione dello stesso con dotazione  complessiva di n. 67 posti macchina , da eseguire anch’esso 

poi a scomputo oneri da parte della Imm. Le Formaci s.r.l. 

- quanto alle aree di Via Silvio Pellico si prevede la formazione di senso unico in direzione est, con 

l’ampliamento e riqualificazione dello spazio a parcheggi sul fronte sud della Scuola di Via Varese. 

- Quanto alle aree collaterali nell’ambito della Scuola Comunale di Via Varese si prevede la 

riqualificazione degli accessi, percorsi esterni di contorno alla realizzazione edilizia dell’area “ 

Manutenzioni”,  nuovi spazi coperti di ingresso e la riqualificazione del giardino sud, con formazione di 

campetto sportivo polivalente ed aula/pergolato per lezioni all’aperto. 

- Aree a standard in cessione in ambito 1 e 2, di cui si prevede la sistemazione superficiale ed arredo con 

esecuzione di opere di urbanizzazione secondaria, come da tavole di progetto, a scomputo oneri per il 

solo ambito 2. 

- Formazione di Parco pubblico di Villa Sicilia con riqualificazione dell’attuale giardino anteriore di 

pertinenza dell’Asilo nido Comunale. 

 

Per ulteriori dettagli ed informazioni 

si rimanda alla Relazione tecnica generale di Piano (all. A.A) 

ed agli elaborati specifici. 
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AMBITO DI INTERVENTO N. 1 -  AREA MOKARABIA 
   
DATI PLANIVOLUMETRICI ALLO STATO DI FATTO 
   
Dati catastali Fg. 14, mapp. 40-137-137/1  
   
Superficie territoriale 7186,66 mq  
Superficie coperta 2230,10 mq  
Slp esistente 2230,10 mq  
Volume esistente 6690,30 mc  
Altezza massima esistente/altezza al colmo 8,20 m  
Superficie drenante 2479,96 mq  
Superficie da cedere a standard 6467,40 mq V/100mc/ab*45mq/ab 

   
DATI PLANIVOLUMETRICI ALLO STATO DI PROGETTO PRELIMINARE 
   
Superficie territoriale 7186,66 mq  
Superficie fondiaria 6531,21 mq  
Superficie asservita a standard 655,45 mq  
Slp in progetto 4861,10 mq  
Volume in progetto massimo ammissibile 14372,00 mc 2mc/mq ex art. 4doc. 

inquadr. PII 
Altezza massima  24,40 m o 8 piani f.t.  
Superficie drenante 1733,87 mq > 20% Sf 
Superficie coperta 1213,21 mq  (18,66%) < 35% Sf 

Superficie a verde piantumato 2840,29 mq  

Unità abitative  76  
Numero di posti auto privati di uso pubblico  76 1/u.i. 

Numero box e posti auto pertinenziali 77box, 115 p.auto p.a. = 1/biloc-2/triloc 

S occupata nel sottosuolo =50%Sf con vincolo pertin. < 50% Sf 

   
   
Per il rispetto delle prescrizioni del P.R.G. vigente per le zone Br si veda tav. C5 
   
 

 
 

Totale superficie a standard asservita  mq. 655,45 < mq. 6467,40 

Vedi integrazione in ambito 3- tav. A4 
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AMBITO DI INTERVENTO N. 2    -  AREA MANUTENZIONI 
   
DATI PLANIVOLUMETRICI ALLO STATO DI FATTO 
   
Dati catastali Fg.23, mapp. 25-25/1-26parte  
   
Superficie territoriale 2984,89 mq  
Superficie coperta 2063,58 mq  
Slp esistente 2369,98 mq  
Volume esistente 7109,94 mq  
Altezza massima esistente/altezza al colmo 8,10 m  
Superficie drenante 0  mq  
Superficie da cedere a standard 3150 mq V/100mc/ab*45mq/ab 

   
DATI PLANIVOLUMETRICI ALLO STATO DI PROGETTO PRELIMINARE 
   
   
Superficie territoriale 2984,89 mq  
   
Superficie asservita a standard 1529,59 mq  
Slp in progetto 2333,28 mq  
Volume in progetto massimo ammissibile 7000,00 mc Inferiore al Volume 

esistente e minore 2,5 
mc/mq ex art. 12 Nta 

Altezza massima  30,80 m o 10 piani f.t.  
Superficie drenante 107,73 mq >  Sf esistente 
Superficie coperta 376,27 mq  (12,60%) < 35% Sf 

Superficie a verde piantumato 732,02 mq  

Unità abitative  33+1 negozio  
Numero di posti auto privati di uso pubblico  40 > 1/u.i. 

Numero box e posti auto pertinenziali 53 box per 60 p. auto p.a. = 1/biloc-2/triloc 

S occupata nel sottosuolo =50%Sf con vincolo pertin. < 50% Sf 

   
   
Per il rispetto delle prescrizioni del P.R.G. vigente per le zone Br si veda tav. C5 
   
 

 
 

Totale superficie a standard asservita mq. 1529,59 < mq. 3150,00 

Vedi integrazione in ambito 3- tav. A4 
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STANDARD QUALITATIVO ED OPERE DI URBANIZZAZIONE A S COMPUTO 

 

- riqualificazione parcheggio in Via M. di Marzabotto (progetto a cura dell’Ufficio Tecnico Comunale) 

- sistemazione area a standard di ambito 1- NON A SCOMPUTO- 

- sistemazione area a standard di ambito 2 

- sistemazione aree collaterali all’area a standard di ambito 2 : riqualificazione via S. Pellico, 

riqualificazione aree accesso scuola e nuova hall di ingresso, e riqualificazione giardino sud. 

- Riqualificazione giardino anteriore di Villa Sicilia per formazione Parco Pubblico. 

 

per riferimenti più specifici si vedano elaborati e tavole della serie D. 
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Stato di fatto 

 

Riepilogo :   - si veda tav. A3-Estratti allo stato di fatto- 

 

La Società LE FORNACI S.r.l., con sede in Garbagnate Mil.se, via don Gianola 12, P. IVA 11221400150, è 

proprietaria di un’area, denominata “Area ex Mokarabia” con soprastanti edifici ad uso industriale in 

Comune di Garbagnate Milanese, via Roma 98, identificati catastalmente al Foglio n.14   mappali 40-137-

137/1 

La superficie reale di proprietà rilevata in loco, corrispondente alla superficie netta del comparto edificatorio 

di riferimento, risulta mq. 7.186,00.  

Tale area viene indicata nel Piano come “Ambito di intervento n. 1”  

 

Il Comune di Garbagnate Milanese è proprietario di un’area con soprastanti edifici ad uso Uffici e deposito 

settore Manutenzioni e Comando Polizia Locale, denominata “Area Manutenzioni”, in via Varese/via 

Carducci/ via Silvio Pellico, identificati catastalmente al Foglio n.23  mappali 25-25/1-26parte. 

La superficie reale di proprietà rilevata in loco, corrispondente alla superficie netta del comparto edificatorio 

di riferimento, risulta mq. 2.984,89.  

Tale area viene indicata nel Piano come “Ambito di intervento n. 2”  

 

La Società LE FORNACI S.r.l., con sede in Garbagnate Mil.se, via don Gianola 12, P. IVA 11221400150, è 

proprietaria di un’area con soprastanti edifici ad uso produttivo dismessi in Comune di Garbagnate Milanese, 

all’interno del Parco delle Groane, denominata  “ Area Fornace Beretta e Gianotti”  identificati catastalmente 

al Foglio n. 16, mapp. 60 parte, 106,107-108-109-236-355-357 parte,  fg. 17, mapp. 1-2-3parte-4parte. 

La superficie di riferimento, corrispondente alla scheda Gar 08 del Piano Settore Fornaci, nell’ambito del 

Piano del Parco delle Groane, risulta mq. 32.103, con successiva migliore identificazione catastale specifica.  

Tale area viene indicata nel Piano come “Ambito di intervento n. 3”  

 

Si veda, per i riferimenti sopra evidenziati, la tav. A2, di inquadramento a livello comunale e la tav. 

A3, stralci. 
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Sono inoltre coinvolte nel Piano per l’esecuzione di opere a standard di qualità o per opere di urbanizzazione 

secondaria : 

- Il Comune di Garbagnate è inoltre proprietario di un’area, adibita a parcheggio pubblico, sita in 

Garbagnate Milanese, via Martiri di Marzabotto, identificata catastalmente al Foglio 15 mappale 371 

e mappale 254, per una superficie catastale complessiva di mq. 2.254,10 di cui adibita a parcheggio 

pubblico mq. 2037 circa e mq. 217,10 quale sede stradale.  

- La Via pubblica Silvio Pellico, naturalmente di proprietà del Comune di Garbagnate 

- Parte delle aree afferenti alla Scuola pubblica di Via Varese per la riqualificazione degli ingressi e 

del giardino sud, di proprietà del Comune di Garbagnate Mil.se, identificata catastalmente al Foglio 

23,  mappali 27-28-176-176/1 

- Parte della stessa Area di Ambito di intervento n. 1, “Area ex Mokarabia”, con le individuazioni 

antecedentemente specificate, per esecuzione di opere di urbanizzazione a scomputo 

- Parte della stessa Area di Ambito di intervento n. 2, “Area Manutenzioni”, con le individuazioni 

antecedentemente specificate, per esecuzione di opere di urbanizzazione a scomputo 

- Area a giardino anteriore di pertinenza dell’Asilo Nido Comunale “Villa Sicilia”, sito in Via Varese, 

identificata catastalmente al Foglio 15,  mappale 336 

 

 

  

Secondo l’azzonamento riportato nel vigente strumento urbanistico comunale (Piano Regolatore Generale) le 

destinazioni di zona  previste nel vigente P.R.G. per le singole aree, sono : 

- 1) per l’area di via Roma, “Area ex Mokarabia”  , ambito di intervento n. 1 -“Zona BD – industriale di 

completamento”,  

- 2) per l’area di via Varese/via Carducci/via S. Pellico, “Area Manutenzioni”, ambito di intervento n. 2   , 

“Standard ed altre aree pubbliche”, 

- 3) per l’area denominata, “Fornace Beretta e Gianotti”, ambito di intervento n. 3   , il PRG rimanda al 

Piano del Parco, che ne disciplina in modo specifico le normative nell’Ambito del Piano di Settore delle 

Fornaci alla scheda Gar08, quale superficie edificabile, anche per residenza, con obbligo di 

mantenimento del manufatto storico in essere. 
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Stato di progetto 

 

Riepilogo :   - si veda tav. A4-Azzonamento di progetto- 

 

Ambito di Intervento n. 1 – Area ex Mokarabia 

L’area, di proprietà attuale della soc. Imm. Le Fornaci s.r.l., rimane di tale proprietà e viene trasformata in 

area ad uso residenziale BR, con volume (14.372 mc.) ed altezze assegnate, con individuazione di area a 

standard in asservimento sulla testata nord, per mq. 655,45, con opere da eseguire per l’arredo e la 

sistemazione superficiale della stessa a cura della Imm. Le Fornaci stessa. 

 

Ambito di Intervento n. 2 – Area Manutenzioni 

L’area, di proprietà attuale del Comune di Garbagnate Mil.se viene trasformata in area ad uso residenziale 

BR, con volume (7.000 mc) ed altezze assegnate, con individuazione di area a standard in asservimento 

all’interno dell’area stessa per mq. 1529,59 ; essa  viene ceduta in permuta alla soc. Imm. Le Fornaci s.r.l. 

 

Fanno parte dell’ambito 2 anche le aree di Via Martiri di Marzabotto, (parcheggio), e le aree collaterali ed in 

asservimento a standard oggetto di sistemazione e riqualificazione a cura della Imm. Le Fornaci stessa, come 

meglio evidenziato di seguito. 

 

Ambito di Intervento n. 3 – Area Fornace Beretta e Gianotti 

L’area, di proprietà attuale della soc. Imm. Le Fornaci s.r.l. viene ceduta al Comune di Garbagnate Mil.se, 

per la superficie di riferimento legata alla scheda Gar08 del Piano Settore Fornaci, comprensiva di tutta la 

capacità edificatoria prevista, individuando altresì al contorno delle aree aggiuntive, di gradimento 

dell’Amministrazione Comunale, a concorrere alla dotazione di aree standard in cessione (dovute per le 

trasformazioni di cui agli ambiti 1 e 2) per il rispetto dei limiti del Documento di Inquadramento dei P.I.I.  

La restante area di standard a saldo, sul totale individuato di mq. 9617,40 dovuto, in ragione di 7.432,36 mq, 

come richiesto dal Documento di Inquadramento, sarà data in cessione ed allocata in adiacenza all’area ex 

“Fornace Gianotti”, – con un incremento del 10%, e dunque pari a mq. 8175,60 minimi   - in cessione dalla 

Società proponente al Comune di Garbagnate Milanese, per mq. 8200,00 individuati in arrotondamento per 

eccesso. 

 

In questo ultimo ambito non sono previsti interventi edilizi o trasformazioni urbanistiche. 

Si tratta di pura cessione di compendio immobiliare, pur teso ad utilizzo futuro quale area a standard per 

l’istruzione secondaria superiore, secondo protocollo d’intesa con la Provincia di Milano. 

 



S   T   U   D   I   O   L   E   G   N   A   N   I 
 A R C H I T E T T U R A    +    I N G E G N E R I A 

Via Verdi 2 – 20024 GARBAGNATE MILANESE (MI)  
 Tel. 02/9955300 – 02/99027344 Fax 02/9955486 E-mail: mattlegn@tin.it 
 
 

�����������	
����
������	
��
�	
������������������� ���������	
�	���	����������	��������

�������	�

� �
ALL. A.C -  VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S -DOCUMENTO DI SINTESI 

  26 

2.4.2 Gli aspetti urbanistici  

2.4.2.a Conformità al progetto di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Milano  

La Provincia di Milano ha predisposto il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 

Questo strumento di programmazione fornisce un quadro razionale di sviluppo del territorio e 

costituisce un punto di riferimento per gli attori economici, sociali e culturali pubblici e privati che 

operano sul territorio provinciale. 

Rispetto ai temi del territorio e dell'ambiente, il PTCP specifica e approfondisce i contenuti della 

programmazione e pianificazione territoriale della Regione e coordina le strategie e gli obiettivi di 

carattere sovracomunale che interessano i piani urbanistici comunali. 

Si rivolge a Comuni, Province confinanti, Regione, Enti gestori di parchi, altre Amministrazioni 

settoriali, operatori economici, sociali e culturali pubblici e privati. 

Il PTCP è articolato in tre sistemi strutturanti: insediativo, infrastrutturale e paesistico-ambientale. 

Il PTCP è in definitiva riconducibile a tre grandi strategie, che costituiscono le politiche e le azioni che 

la Provincia metterà in campo per raggiungere uno "sviluppo economico sostenibile": 

-  l'ecosostenibilità, ossia l'adozione di criteri di sviluppo sostenibile in tutte le politiche e le azioni 

previste dal Piano;  

-  lo sviluppo economico, basato sulla creazione delle infrastrutture e delle condizioni territoriali adatte a 

favorire una crescita equilibrata che possa valorizzare l'attrattività e la competitività del territorio della 

Provincia di Milano nel contesto delle grandi aree urbane europee e mondiali;  

-  la valorizzazione paesistica, che assume un'importanza primaria nei diversi settori di intervento 

economico e di pianificazione.  

 

Il Programma Integrato di Intervento delle aree “Manutenzioni”, sita in Via Varese, Carducci, Pellico ed area 

“Ex Mokarabia”, sita in Via Roma a Garbagnate Mil.se  è conforme e non si evidenziano contenuti in 

contrasto con le disposizioni dello strumento di pianificazione territoriale provinciale (PTCP).  

 

Entrambe le aree sono infatti situate in ambiti prossimi al centro della città, già completamente edificate ed 

inserite in zone a destinazione residenziale. Si tratta dunque di interventi di trasformazione urbanistica su 

aree di minore importanza e di valenza ed impatto solo locale, per adeguamento alle destinazioni 

urbanistiche vigenti ed alle realtà edilizie di contorno, con risoluzione di anomalie di azzonamento e 

tipologiche in atto. 

Si allega stralcio della tavola 3D del PTCP, sistema paesistico-ambientale, da cui si evince l’esclusione 

delle aree oggetto del PII da ambiti di valenza territoriale o dalla contiguità con essi. 
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Stralcio PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO – SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE – Intorno di 
Garbagnate Milanese 
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2.4.2.b Conformità al PRG vigente 

 

Il P.I.I. prevede per le aree in oggetto la trasformazione di destinazione d’uso in variante al vigente P.R.G. : 

la destinazione attuale è rispettivamente “Standard per aree pubbliche esistenti” per l’area “Manutenzioni” di 

Via Varese, Pellico, Carducci e “Produttiva” per l’area “ex Mokarabia” di Via Roma. La nuova destinazione 

urbanistica sarà “ Zona residenziale BR (con volumetria ed altezze individuate)”; si vedano le schede 

specifiche dedicate. 

 

Dati planivolumetrici di PRG vigente. Le previsioni planivolumetriche prevedono : 

 

Area Manutenzioni 

Destinazione attuale : Standard per aree pubbliche esistenti, per l’urbanizzazione primaria e secondaria. 

Rc 30% 

Vp 50 % 

 

Area Mokarabia 

Destinazione attuale : Aree per insediamenti produttivi esistenti o in completamento e ampliamento –zona 

BD. 

 

Uf = 50% 

Rc = 60% 
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Stralcio P.R.G. vigente area “EX-MOKARABIA” 
 

Stralcio P.R.G. vigente area “MANUTENZIONI” ed aree collaterali di intervento di ambito 2 
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Entrambe le aree sono inserite in zone urbanizzate, in cui sono presenti tutti i sottoservizi costituiti da rete 

fognaria, rete idrica, illuminazione pubblica e privata, rete gas e rete telefonica ubicati lungo Via Varese e 

lungo Via Roma.  – si veda tav. A5. 

 

2.4.2.c I vincoli urbanistici ed ambientali interessati dal Piano/Programma 

Non sono previsti vincoli urbanistici ed ambientali di alcun tipo.   Per la sola area manutenzioni vi è il 

vincolo di presenza nel raggio di protezione (200 m) di un pozzo di captazione di acqua potabile sito nel 

cortile della Scuola di Via Varese. Saranno applicate tutte le misure di salvaguardia sull’impianto di 

fognatura in progetto : tubazioni di raccolta e allontanamento a tenuta annegate nel cemento,  saldatura delle 

giunture, acque pluviali non disperdenti e convogliate in fognatura : non vi sarà presenza di impianto di 

trattamento primario delle acque in quanto l’area è servita da collettore principale su Via Varese. 

La modifica della destinazione d’uso, la bonifica delle coperture in cemento –amianto ed il necessario Piano 

di Caratterizzazione dell’Area per eventuale bonifica della stessa, vanno a garantire maggiormente 

l’adozione di misure di salvaguardia in atto per tale pozzo. 

 

2.4.2.d La variante al P.R.G.  

L’azzonamento in variante prevede la conversione di uso di entrambe le aree ad uso residenziale, in zona 

BR, con adeguamento alla destinazione urbanistica vigente ed alla realtà edilizia di intorno. 

Per l’area di Via M. di Marzabotto  e per le altre aree, oggetto di esecuzione di opera a standard di qualità 

viene mantenuta la destinazione d’uso a Standard per aree pubbliche esistenti, per l’urbanizzazione primaria 

e secondaria, con le specifiche come da progetto definitivo allegato. 

 

Riepilogo dati planivolumetrici di PRG variato.  

Dati planivolumetrici di PRG variato a seguito di P.I.I.. Le previsioni planivolumetriche prevedono : 

 

Area Manutenzioni – ambito 2 

Destinazione in progetto : zona Br a volume ed altezze assegnate. (7.000 mc e 8 piani fuori terra) 

Rc 35% 

Sdr 20 % o > esistente 

So = 50% 

 

Area Mokarabia –ambito 1 

Destinazione in progetto: zona Br a volume ed altezze assegnate (14.372 mc e 10 piani fuori terra) 

Rc 35% 
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Sdr 20 % o > esistente 

So = 50% 

 

Superficie da cedere per ambito di intervento 1 (area ex Mokarabia) :   6467,40 mq 

Superficie da cedere per ambito di intervento 2 (area Manutenzioni) :   3150,00 mq 

Per un totale di mq. 9617,40, corrispondente a 45 mq/ab (-1ab/100mc). 

 

Superficie in asservimento in ambito di intervento 1 (area ex Mokarabia) :  655,45 mq 

Superficie in asservimento in ambito di intervento 2 (area Manutenzioni) :  1529,59 mq. 

Per un totale di mq. 2095,04 

 

Per integrare la differenza di aree a standard richieste, pari a mq. 7432,36 derivanti dalla quota di 45 mq/ab 

per le trasformazioni di entrambe le aree con destinazione residenziale, zona BR, oltre alle superfici 

individuate nell’ambito degli interventi in entrambe le aree, viene ceduta una area adiacente all’area della 

Fornace Beretta e Gianotti, incrementata del 10%, poiché reperita all’esterno dei comparti, e dunque pari a 

mq.  8175,60. Viene individuata un’area in cessione per mq. 8200,00, arrotondati per eccesso dalla dotazione 

minima.  – vedi tav. A4. 

 

AMBITO DI INTERVENTO N°1 - AREA “EX-MOKARABIA” 

Stralcio Azzonamento di progetto area “EX-MOKARABIA” 
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Planimetria al piano terra area “EX-MOKARABIA” 
 
 

Render di progetto area “EX-MOKARABIA” – Vista da Nord-Ovest – Via Bolzano 
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Prospetto Ovest edificio tipo in progetto area “EX-MOKARABIA” 
 
 

AMBITO DI INTERVENTO N°2 - AREA “MANUTENZIONI” 

Stralcio Azzonamento di progetto area “MANUTENZIONI” 
Con individuazione aree collaterali di intervento di ambito 2 
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Planimetria al piano terra area “MANUTENZIONI” con interventi di riqualificazione dell’interno 
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Render di progetto area “MANUTENZIONI” – Vista da Sud-Ovest – Via Silvio Pellico  

 
 

Prospetto Sud edificio in progetto area “MANUTENZIONI”  
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Entrambe le aree sono inserite in zone urbanizzate, in cui sono presenti tutti i sottoservizi costituiti da rete 

fognaria, rete idrica, illuminazione pubblica e privata, rete gas e rete telefonica ubicati lungo Via Varese e 

lungo Via Roma. – vedi tav. A5. 

 
 
Sono previste quali opere di urbanizzazione/standard di qualità la realizzazione di aree a parcheggio  e a 

verde, nonché la riqualificazione delle aree collaterali all’area manutenzioni per la revisione infrastrutturale 

del sistema di parcheggi ed ingressi della Scuola Elementare di Via Varese, la sistemazione delle aree a 

standard in cessione in ambito 1 e 2, come evidenziato a progetto, e la riqualificazione del parcheggio di Via 

Martiri di Marzabotto , tutte quali opere legate allo scomputo per standard di qualità ed oneri di 

urbanizzazione. 
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2.4.2.e Conformità del P.I.I. al Documento di Inquadramento  

Nei requisiti e presupposti che devono caratterizzare un programma integrato di intervento devono 

essere presenti almeno due degli elementi indicati nel comma 2 dell’art.87 della LR 12/2005. 

Nel caso che si propone, gli elementi sono: 

1) Pluralità di destinazioni e di funzioni ed attori 

2) Incidenza sulla riorganizzazione urbana 

 

Infatti: 

1. la proposta prevede di insediare oltre alle funzioni residenziali anche quelle commerciali, al piano terra 

dell’edificio di Via Varese e con spazi ed unità a disposizione per uffici al piano primo di tutti gli 

edifici, contribuendo inoltre all’ampliamento  e riqualificazione della zona centrale cittadina di contorno 

alle scuole pubbliche valorizzandola con funzioni diverse e nuovi spazi di relazione. Il presente PII è 

inoltre promosso da iniziativa mista pubblica – Comune di Garbagnate Mil.se- e privata – Imm. Le 

Fornaci s.r.l.- 

 

2. Quanto all’incidenza sulla riorganizzazione urbana è prevista, per l’area di Via Roma, la cessione e 

sistemazione di area per ampliamento del Centro anziani e, per l’area Manutenzioni di Via Varese la 

realizzazione di una nuova piazzetta , riorganizzazione funzionale ed infrastrutturale delle aree collaterali 

di servizio alle scuole pubbliche, percorsi e sistemi pedonali,  spazi a parcheggio, riqualificazione del 

giardino sud , oltre, naturalmente alla sistemazione del parcheggio pubblico di Via M. di Marzabotto. 

 

3. Riveste inoltre rilevanza di carattere sovracomunale la messa a disposizione dell’area di cui all’ambito 3, 

“Fornace Beretta e Gianotti”, oggetto di protocollo d’intesa tra il Comune di Garbagnate Mil.se e la 

Provincia di Milano, per la realizzazione di nuovo edificio per l’istruzione secondaria superiore. 

 

Dal punto di vista strettamente fruitivo e della percezione della qualità urbana, entrambi gli interventi sono 

da considerare migliorativi : per l’area  “ex Mokarabia” viene evitato l’insediamento di una nuova realtà 

produttiva in ambiente non consono e con destinazione non omogenea, con effetti di sollievo anche dal punto 

di vista dei flussi di traffico pesante afferibili ad un riuso industriale attivo, nonché alle emissioni acustiche 

da ciò scaturibili e sicuramente non rapportabili a quelle di un insediamento residenziale ; per l’area di Via 

Carducci viene migliorata la fruibilità percettiva di un insediamento ad isolato intensivo, compatto e chiuso, 

nonché dei flussi di traffico, anche per emergenze, legati alle funzioni in atto : depositi comunali e Comando 

Polizia locale. 
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3) LE RELAZIONI DEL PROGETTO CON L’AMBIENTE  

3.1 Individuazione delle componenti ambientali coinvolte  

Le caratteristiche dell’area nelle quali le opere in progetto vengono a collocarsi non hanno evidenziato 

sensibilità specifiche sotto il profilo ambientale, se non quelle riscontrabili in forma generalizzata su vasta 

parte dell’ambito territoriale a cui appartengono, ovvero al centro storico con rilevanza esclusivamente a 

carattere locale di origine prettamente rurale. Al tempo stesso, gli obiettivi fissati per il progetto pongono in 

primo piano quegli stessi aspetti emergenti, quali il corretto inserimento viabilistico degli interventi, secondo 

un approccio orientato a soluzioni migliorative anche rispetto allo stato di fatto. L’intervento può quindi 

essere interpretato come un’operazione di riorganizzazione urbanistico edilizia coerente con lo scenario 

urbanistico di inserimento, rispetto alla quale l’individuazione degli eventuali impatti ambientali residui non 

definisce un profilo di fattibilità o meno delle opere, ma piuttosto la ricerca delle condizioni per il migliore 

inserimento ambientale complessivo. 

Viene richiamato quanto posto in calce al capitolo precedente sugli scenari legati alla permanenza dello stato 

di fatto od al riuso o ripresa delle attività produttive ora dismesse. 

In particolare, poi, per l’area Manutenzioni, l’intervento previsto prevede la riorganizzazione di tutto 

l’intorno delle Scuole pubbliche Comunali, con nuovi ed ampi spazi pubblici di relazione e parcheggio, e 

l’eliminazione dei corpi di fabbrica esistenti, non adeguati al contorno, necessitanti di adeguata 

manutenzione, coperti con  lastre di cemento-amianto , e con tipologia non consona alla stretta adiacenza con 

scuola e spazi sociali. 

 

Per entrambe le aree , la modifica della destinazione d’uso da produttivo a residenziale implica l’obbligo di 

verifica del suolo e sottosuolo con Piano di Caratterizzazione ed eventuale bonifica,  a maggior garanzia 

anche degli insediamenti adiacenti. 

 

 Poste queste premesse, le possibili interferenze tra le opere in progetto ed il sistema ambientale interessato, 

valutate in termini qualitativi, sulla base dell'esperienza di casi analoghi e delle evidenze fenomenologiche, 

possono essere ricondotte alle componenti principali di seguito evidenziate. Le ulteriori componenti non 

richiamate sono quelle per le quali si è ritenuto possibile considerare una non pertinenza con i possibili effetti 

degli interventi.  
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Componenti ambientali Fase di cantiere  Fase di esercizio  
ARIA  - Emissioni dalle macchine operatrici 

- Produzione polveri 
- Emissioni ridotte da impianti di 

riscaldamento/condizionamento 
- Eliminazione coperture in cemento-

amianto 
ACQUA   - verifica dello stato del sottosuolo con 

Piano di Caratterizzazione- indagini sui 
flussi idrici con pozzi di captazione 

SUOLO   -verifica dello stato del sottosuolo con 
Piano di Caratterizzazione 
-parziale utilizzo pubblico di aree 
precedentemente non disponibili e 
complementari  

BIODIVERSITA’   Nessuna modifica: ambiti già 
completamente urbanizzati; aumento delle 
sistemazioni a verde, pur di carattere 
urbano 

PAESAGGIO  - parziale e temporaneo disagio, anche 
percettivo 

Adeguamento delle tipologie al contorno 
in atto ed innovazione del patrimonio 
edilizio comune 

RUMORE - 
RADIAZIONI 

- Emissioni acustiche prodotte dai 
transiti dei mezzi di cantiere 
- Emissioni acustiche e vibrazioni 
prodotte dalle macchine operatrici 

- Emissioni acustiche da traffico veicolare 
indotto, comunque in riduzione rispetto al 
possibile riuso/ripristino delle attività 
produttive 

PAESAGGIO 
URBANO  

 Modifica dello Skiline, pur con 
adeguamento delle tipologie e delle 
funzioni al contorno, minimizzazione della 
superficie coperta ed ampliamento degli 
spazi a verde fruibili. 
Nuovo “segno” urbano, in particolare per 
l’area “Manutenzioni” 

MOBILITA’   - Trasformazioni correlate all’inserimento 
di un nuovo edificio residenziale – 
eliminazione indotto da insediamento 
produttivo- nuovi spazi a parcheggio di 
uso pubblico 

ENERGIA   - Traffico autoveicolare indotto di carattere 
residenziale e terziario  

RIFIUTI  - Produzione di rifiuti edili  - Raccolta differenziata e riciclo rifiuti 
residenziali 
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3.2 Descrizione degli effetti ambientali attesi in fase di realizzazione dell’intervento/cantiere  

Gli impatti possibili durante la fase di cantiere si riferiscono sostanzialmente alla diminuzione 

temporanea della qualità dell’aria dovuta alle emissioni inquinanti e alla polvere. Esse sono 

conseguenza dei lavori di demolizione,movimentazione di terra, al funzionamento dei macchinari di 

cantiere, al trasporto di materiale. Nel caso in esame si ritiene possibile integrare l’eventuale disagio 

con l’adozione delle normali cautele gestionali relative ai cantieri temporanei, in ambiti densamente 

abitati.  

 
3.3 Descrizione degli effetti ambientali attesi in fase di esercizio  

L’intervento si inserisce in un contesto completamente urbanizzato da insediamenti con prevalenza 

residenziale. Le aree sono inserite in un tessuto urbano con presenza di servizi pubblici in particolare sotto il 

profilo del commercio, dell’istruzione e della pubblica amministrazione. 

L’urbanizzazione delle aree è dimostrata dalla presenza di tutti i servizi necessari costituiti da rete 

fognaria, rete idrica, rete di illuminazione pubblica e privata, rete gas e rete telefonica in Via Roma e Varese 

All’intorno dell’area non sono presenti significative trasformazioni. 

Va sottolineato, per entrambe le aree , dopo la trasformazione e realizzazione di edifici residenziali, il 

completamento di omogenizzazione delle destinazioni d’uso ai propri contorni, con miglioramento delle 

percezione visiva, dal punto di vista degli ingombri, delle masse di occupazione del suolo, dei materiali e 

delle tipologie previste. 

E’ indubbio inoltre il vantaggio di fissare la non possibilità di riuso produttivo o per servizi standard 

(logistici) come in atto, estranei allo stato di fatto ed alla vocazione del contorno , al fine di minimizzare 

flussi di traffico pesante o di emergenza afferenti ad attività produttive o di deposito di merci, materiali o con 

mezzi logistici di supporto per la  Polizia locale. 

 

Il sistema mobilità  

L’area interessata si colloca in una porzione territoriale caratterizzata da assi viari di primo e secondo ordine, 

pertanto risulta dotata di un ottimo grado di accessibilità tramite mezzo privato. Risulta ben collegata alla 

rete di Strade Statali (S.S. Sempione e S.S. Varesina) e a corto raggio, di ca.1,5 km all’Autostrada Milano-

Laghi. Relativamente al grado di accessibilità pubblica è collegata da linee di autobus (linea urbana e linee 

GROANE Rho FS -Saronno FNM e Rho-Arese) e dalle stazioni di Garbagnate Ferrovie Nord Milano 

(Varese-Milano). Per quanto riguarda la stima di traffico indotto dal nuovo insediamento sulla rete 

viabilistica esistente si quantifica nel numero di residenti che si aggiungono al traffico esistente, 

determinando un incremento veicolare modesto sulla rete contermine e avrà un impatto complessivo 

trascurabile. La stima dell’incremento veicolare è effettuata sulla base dei posti auto pari a 100, di cui 34 per 

l’area manutenzioni e 76 per l’area ex Mokarabia. (pari a circa 1 veicolo /u.i.). 
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Si tenga conto per contro, della possibilità di riuso produttivo o logistico, in caso di mantenimento 

dell’attuale destinazione urbanistica, dell’area ex Mokarabia, inserita in ambito residenziale e con le 

vicinanze di Scuole o strutture pubbliche con effetti ambientali e di impatto sul traffico sicuramente di 

maggior impatto. 

Per l’area Manutenzioni si tenga conto invece del traffico attuale dei mezzi dell’ufficio e magazzino 

manutenzioni e della Polizia locale. 

Gli accessi in progetto sono ubicati in Silvio Pellico ed in Via Roma, strade con funzione locale e sono tali 

da permettere l’accumulo dei veicoli in entrata e in uscita all’interno dell’area. La volumetria destinata alla 

residenza è pari a mc. 7000 in Via Varese, pur con piccola porzione di circa 66 mq. destinati a commercio al 

piano terra e 14.372 mc. in Via Roma, , per le quali si stima un numero di abitanti reale rispettivamente pari 

a 47 e 96. 

 

Inquinamento acustico  

La proposta di P.I.I. non prevede la realizzazione di funzioni che comportino particolari sorgenti di rumore 

tali da determinare un impatto acustico significativo per le zone circostanti. Rispetto al traffico indotto dal 

nuovo insediamento, così stimato precedentemente, si deduce che l’impatto acustico non sia 

significativamente rilevante.  

E’ sicuramente migliorativo dal punto di vista del rumore da traffico pesante indotto, nei casi sopracitati di 

mantenimento dello stato per l’area Manutenzioni o riuso produttivo dell’area ex Mokarabia. 

 

Inquinamento ambientale  

La proposta di P.I.I., con modifica delle destinazioni d’uso in atto per trasformazione in aree per 

insediamenti residenziali, impone la demolizione degli edifici in atto, con smaltimento (in particolare per 

l’area Manutenzioni) delle coperture in cemento-amianto esistenti o di altri materiali depositati. 

Viene imposta inoltre, in questi casi, la esecuzione di Piani di Caratterizzazione per la verifica della qualità 

del suolo e sottosuolo, per eventuali operazioni di successiva bonifica : tale atto costituisce strumento di 

verifica e garanzia dell’assenza di agenti contaminanti o della loro eliminazione. 

 

 
Consumi energetici  

Le misure di mitigazione delle emissioni in atmosfera dal riscaldamento degli edifici riguardano 

sostanzialmente l’utilizzo di tecnologie innovative per il riscaldamento degli edifici previsti nel Programma 

Integrato di Intervento. Il sistema di riscaldamento invernale è previsto mediante la realizzazione di un 

impianto di produzione del calore centralizzato per mezzo di sistema di generazione integrato con caldaia a 

condensazione alimentata a gas metano e pannelli solari termici. Lo sfruttamento passivo dell’energia solare 
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serra è allo stesso tempo ulteriore elemento architettonico ed elemento tecnologico complesso che basa il suo 

processo di progettazione e di funzionamento sui principi della bioclimatica e serve ad ottimizzare lo 

sfruttamento dell'energia solare per la climatizzazione degli ambienti. Tutto ciò consente di ottenere una 

considerevole riduzione del consumo di metano e delle emissioni in atmosfera, conseguendo importanti 

risparmi dei singoli fabbisogni energetici, apportando un considerevole beneficio alla qualità ambientale 

complessiva della città e realizzando l’obbiettivo iniziale e guida dell’intero progetto. 

Inoltre, con la destinazione residenziale prevista, sono escluse possibilità di riuso produttivo dell’area ex 

Mokarabia, con relative emissioni da processi produttivi. 

 

In piu’ , per l’edificio di Via Varese sono stati previsti pannelli vetrati fotovoltaici scorrevoli , quale 

elemento architettonico e tecnologico di caratterizzazione, atto anche a fornire ombreggiatura dei terrazzi, sul 

fronte sud : tali elementi consentiranno un recupero energetico ed un significativo decremento dei costi di 

gestione dell’edificio. 

Dall’analisi è emerso che l’area in oggetto non è interessata da vincoli ambientali di alcun genere. 

Per la sola area di Via Varese/Carducci, “Manutenzioni”, è in atto vincolo di zona per presenza di pozzo di 

prelievo acqua potabile ; saranno messe in atto tutte le misure di salvaguardia come già antecedentemente 

esposte. 

L’intervento non determina rischi né per la salute umana né per l’ambiente circostante. 

Il progetto una volta realizzato non presenta rilevanti impatti sulle varie componenti ambientali 

considerate. 

Risulta significativo richiamare l’attenzione sull’adozione di scelte energetiche di alto profilo sotto 

l’elevato rendimento, dei bassi consumi e dei bassi livelli di emissione in atmosfera. 

Per entrambi gli interventi è previsto , come livello minimo, il raggiungimento di una classe energetica B, 

con isolamenti superiori – almeno del 10% -ai limiti imposti dalla Regione Lombardia, ai fini anche del 

recupero delle Slp afferenti ai tamponamenti perimetrali ai sensi della L.R. 33/07. 

 

 

 

3.4 Effetti sui siti rete natura 2000(sic e zps interessati dal Programma)  

In prossimità all’ambito di studio non sono presenti siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (Siti di 

Importanza Comunitaria – SIC e Zone di Protezione Speciale -ZPS, ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 

92/43/CEE).  Le aree di intervento non sono contigui a sistemi paesistici od ambientali di rilievo, inserite in 

ambito già densamente e completamente urbanizzato ed edificato. 

In relazione anche alle specifiche previsioni d’intervento considerate è possibile assumere che il 

Programma/Piano non interessa, in forma diretta o indiretta, alcun sito appartenente alla Rete Natura 2000. 
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Quindi non risulta essere necessaria la procedura di Valutazione di Incidenza di cui alle norme di settore 

vigenti (cfr. direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, DPR 357/97, DGR Lombardia 8 agosto 2003 n. 7/14106, 

DGR 15 ottobre 2004 n. 7/19018 e s.m.i.).  
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4) CONCLUSIONI CIRCA L’ESCLUSIONE DALLA VAS  

4.1. Requisiti di valenza locale del Programma  

Dopo aver definito le dimensioni e le caratteristiche della proposta d’intervento, si evidenzia come la stessa:  

 

a) non costituisca quadro di riferimento per l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la 

realizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche, 

relativa alla disciplina della Valutazione di Impatto ambientale; 

b) non produca effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE e come tale non richieda approfondimenti circa 

una valutazione di incidenza sui siti medesimi. 

 

 

L’intervento non rientra dunque nelle tipologie di cui all’art.6, comma 2, del DLgs. n.4/2008, richiamate al 

Cap. 2, pertanto il Programma esula dall’ambito di applicazione più generale della  V.A.S. come previsto 

dalla Direttiva 2001/42/CE. (v.allegato 1m della DGR 27/12/2007 n.VIII/6420) 

In relazione ai requisiti dimensionali, agli obiettivi generali sottesi ed alla valenza complessiva degli 

interventi con riferimento ai diversi settori funzionali, non si identificano per il Programma/Piano requisiti di 

valenza territoriale di scala sovracomunale: non sono interessati altri Comuni o Enti, tutti gli interventi 

edilizi ricadranno strettamente sul territorio comunale di Garbagnate, né prevedono impatti rilevanti su 

territori limitrofi.  

Inoltre, non si evidenziano contenuti in contrasto con le disposizioni dello strumento di pianificazione 

territoriale provinciale (PTCP) o altri piani e programmi di livello sovralocale. Riguardo la pianificazione 

comunale, le funzioni urbanistiche e le opere che il Programma prevede, appaiono conformi con lo scenario 

urbanistico già esistente e con il quadro strategico definito dal Piano Regolatore Generale comunale.  

In particolare le nuove opere sostituiscono porzioni di edificato esistente dismesso o no piu’ adatto al 

contorno fattuale ed urbanistico, costituendo nuovi segni della città, anche di richiamo visivo emergente. 

 

Quindi facendo riferimento alla disciplina regionale si evidenzia come la variante urbanistica sottesa dal 

Programma presenti l’ulteriore requisito di determinare l’uso di piccole aree a livello locale e comportare 

modifiche minori, oltretutto di adeguamento ed omogenizzazione alle previsioni urbanistiche e tipologico-

funzionali al contorno; i contenuti di tale variante sono infatti riconducibili al completamento di uno scenario 

urbanistico consolidato e condiviso, in adeguamento alle indicazioni urbanistiche vigenti di contorno, nonché 

alla risoluzione di presenze anomale in ambiti già completamente edificati ed ad uso già residenziale, 

secondo una previsione di carattere principalmente progettuale/attuativa; risultano invece esclusi contenuti di 

variante sotto il profilo della pianificazione territoriale o della programmazione strategica secondo 

l’accezione più ampia ai quali viene propriamente riferito il procedimento di V.A.S.  
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4.2. Conclusioni circa l’esclusione del Programma dalla procedura di V.A.S.  

 
La relazione tra il Programma in esame ed il campo di applicazione della Valutazione Ambientale Strategica 

definito dalle norme di settore vigenti, con riferimento all’analisi sopra effettuata, si può sintetizzare come 

segue:  

1. Il PII non ricade entro il campo di applicazione più generale della Direttiva 2001/42/CE in materia 

VAS, come precisato dal DLgs. 16/01/2008 n.4, art. 6, c.2 e 3, non costituendo esso il quadro di riferimento 

per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati 

negli allegati II, III e IV del decreto medesimo; il Programma non costituisce infatti quadro di riferimento 

per l’autorizzazione dei progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e s.m. (Valutazione 

di Impatto Ambientale), nè le previsioni d’intervento producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE 

(Rete Natura 2000);  

 

2. In ragione di contenuti che non presuppongono variante rispetto agli orientamenti strategici e 

programmatici vigenti, bensì aspetti unicamente riconducibili alla dimensione progettuale-edilizia, il PII 

potrebbe finanche considerarsi escluso dal campo di applicazione della V.A.S. definito dal disposto 

dell’art.4, comma 2, della LR 12/2005;  

 

 

I principali effetti ambientali potenzialmente correlabili all’intervento presentano connotati riferiti 

strettamente alla dimensione locale, con aspetti riguardanti la fase transitoria di realizzazione delle opere, 

con aspetti migliorativi invece quali quelli di completamento di uno scenario urbanistico già configurato e 

condiviso e di minimizzazione degli scenari di impatto legati alle funzioni o potenzialità d’uso come in atto; 

non si ravvisano pertanto esigenze di ulteriori approfondimenti alla scala urbanistica più ampia, quali quelli 

propri di una Valutazione Ambientale Strategica secondo le diverse accezioni di legge. (v.allegato 1m della 

DGR 27/12/2007 n.VIII/6420) 

 

 

Alla luce dei riferimenti normativi riportati ed il quadro di senso complessivo e procedurale che essi 

esprimono, è possibile, a parere del redattore del presente documento, assumere l’esclusione del Programma 

in esame da un più ampio procedimento di Valutazione Ambientale Strategica senza necessità di 

approfondimenti ulteriori.  


